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IL DIRIGENTE 

VISTA  la L.R. 22/2015 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014

n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusione di comuni); 

VISTA  la D.G.R.T.  n.  121 del  23/2/2016 “Subentro nei  procedimenti  ai  sensi  dell’art.  11Bis,

comma 2 della L.R. 22/2015 in materia di autorizzazioni ambientali”;

RICHIAMATO  il  D.Lgs.  03/04/2006,  n°  152  “Norme  in  materia  ambientale”  e  s.m.i.  ed  in

particolare  l’art.  208, comma 15 nel  quale è  disposto che gli  impianti  mobili  di  smaltimento o

recupero dei rifiuti, ad esclusione della sola riduzione volumetrica o della disidratazione dei fanghi

generati  da impianti di depurazione, siano autorizzati dalla Regione ove l’interessato ha la sede

legale;

VISTO il D.P.G.R. Toscana 25/02/04, n. 14/R: Regolamento regionale di attuazione ai sensi della

lett.  e) comma 1 dell’art.  5 L.R.  25/98 “Norme per  la gestione dei  rifiuti  e la bonifica dei  siti

inquinati”, contenente norme tecniche e procedurali per l’esercizio delle funzioni amministrative e

di controllo;

VISTO  il  D.P.G.R.  Toscana  29  marzo  2017,  n.  13/R:  Regolamento  recante  disposizioni  per

l’esercizio delle funzioni autorizzatorie regionali in materia ambientale in attuazione dell’articolo 5

della legge regionale 18 maggio 1998, n. 25 (Norme per la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti

inquinati); dell’articolo 76 bis della legge regionale 12 febbraio 2010, n. 10 (Norme in materia di

valutazione  ambientale  strategica  “VAS”,  di  valutazione  di  impatto  ambientale  “VIA”,  di

autorizzazione  integrata  ambientale  “AIA”  e  di  autorizzazione  unica  ambientale  “AUA”);

dell’articolo 13, comma 1, lettera a) della legge regionale 31 maggio 2006, n. 20 (Norme per la

tutela delle acque dall’inquinamento); dell’articolo 16 della legge regionale 11 febbraio 2010, n.9

(Norme per la tutela della qualità dell’aria ambiente). Modifiche al regolamento 25 febbraio 2004,

n. 14/r (Regolamento regionale di attuazione ai sensi della lettera e), comma 1, dell'articolo 5 della

legge regionale 18 maggio 1998, n.  25 “Norme per la gestione dei  rifiuti  e la bonifica dei  siti

inquinati”).

RICHIAMATO  il  decreto  dirigenziale  n.  14549  del  10/10/2017,  con  il  quale  questa

Amministrazione,  approvando  una  variante  sostanziale  all'impianto  esistente  di  stoccaggio

trattamento  e  recupero  rifiuti  speciali  non  pericolosi   ubicato  via  Birmania  83  –  Grosseto,  ha

rilasciato alla società C.M.B. Ecologia srl  autorizzazione unica  ai sensi dell’art.  208 D.Lgs n.

152/2006 e smi;

RICHIAMATO  il  successivo  decreto  dirigenziale  n.  3481 del  15/03/2018,  con  il  quale  questa

Amministrazione, ha provveduto ad aggiornare  l’autorizzazione  unica sopra citata presentata  da

C.M.B. srl;

TENUTO conto che, al punto  8 del dispositivo del suddetto provvedimento, si stabiliva quanto di

seguito riportato:

“di  dare  atto  che  l'efficacia  del  presente  provvedimento e,  conseguentemente,  l’effettivo



esercizio  dell’impianto  a seguito  della  realizzazione dei  lavori  degli  interventi  di  cui  al

progetto  approvato,  è  subordinata  al  rilascio,  ai  sensi  dell'art.  6,  comma  8,  del  DPGR

Toscana n. 13/R/2017, di apposito atto di nulla osta da parte di questa Autorità competente,

a conclusione del seguente iter:

- comunicazione da parte della ditta,  tramite il competente SUAP, nel rispetto della normativa

urbanistico- edilizia di riferimento:

� della data di inizio lavori ed ultimazione dei lavori;

� della dichiarazione della direzione lavori attestante la conformità delle opere realizzate al

progetto  approvato  (certificato  di  regolare  esecuzione  dei  lavori),  nonché  eventuale

relazione di collaudo delle opere (certificato di collaudo);

- presentazione da parte della ditta, contestualmente alla dichiarazione di fine lavori, di idonea

garanzia finanziaria, stipulata ai sensi e con le modalità di cui alla Delibera G.R. Toscana n.

743/2012 come da ultimo modificata con  Delibera G.R. Toscana n. 751/2013;

- verifica, da parte della Regione Toscana – Area Ambiente ed Energia – Settore Bonifiche,

Autorizzazioni  Rifiuti  ed  Energetiche,   entro  30  giorni  successivi  alla  ricezione  della

comunicazione di cui sopra:

� della conformità delle opere realizzate rispetto al progetto autorizzato;

� dell'avvenuto rilascio della garanzia finanziaria;

DATO ATTO che, con nota del 26/03/2018, acquisita al protocollo della Regione Toscana al n.

AOOGRT/173387  del  28/03/2018/P.070,  la  società  ha  richiesto  a  questa  Autorità  competente

l’effettuazione del previsto sopralluogo per il rilascio del nulla osta all’esercizio, depositando la

seguente documentazione:

• polizza  fideiussoria  stipulata  con  UNIPOLSAI  Assicurazioni  Spa  n.  96/155765115  con

scadenza fissata  al 10/10/2029 per l’importo massimo garantito di € 235.117,49; 

• comunicazione di fine lavori in data 14/02/2018 e dichiarazione asseverata di conformità

dell’opera  al progetto autorizzato resa dal progettista e direttore dei lavori  in relazione alle

opere edili  sottoposte a SCIA (pratica n. 1131 del 16/02/2018)

• comunicazione di fine lavori in data 05/02/2018 e dichiarazione asseverata di conformità

dell’opera al progetto autorizzato resa dal progettista e direttore dei lavori  in relazione alle

opere  di   manutenzione  straordinaria  di  porzione  di  tubazione  delle  acque  piovane  e

rifacimento della competente porzione del piazzale sottoposte a CILA (pratica n. 964 del

09/02/2018). 

TENUTO CONTO che, a seguito del sopralluogo effettuato presso l’impianto dai tecnici di questa

Autorità  competente  in  data 20/04/2018,  sono state  rilevate  sostanziali  carenze  e  inadempienze

rispetto alle disposizioni del sopra citato decreto regionale di autorizzazione unica;

DATO  ATTO  che,  con  nota  prot  AOOGRT/226218/P.070.040  del  26/04/2018,  questa

Amministrazione ha comunicato alla società l’esito negativo del suddetto sopralluogo, invitandola

ad  eliminare  le  inadempienze  e  le  criticità  riscontrate  ed  analiticamente  dettagliate  nella   nota

medesima ed avvertendola  che,  in seguito  alla  presentazione della documentazione attestante la

suddetta eliminazione, avrebbe provveduto ad  effettuare  un ulteriore sopralluogo di verifica e che,

soltanto in seguito ad un riscontro positivo, avrebbe rilasciato il nulla-osta  all’esercizio;



DATO ATTO che, con nota del 09/05/2018, acquisita al protocollo della Regione Toscana al n.

AOOGRT/257246 del 15/05/2018/P.050.045, la società ha presentato:

• nuovo layout impiantistico (Tavola 02 _rev del 09/05/2018)

• relazione attestante la rimozione degli ostacoli al rilascio del nulla osta, firmata dal legale

rappresentante,

ed ha richiesto l’effettuazione di un nuovo sopralluogo;

VISTO il sopralluogo effettuato in data 06/06/2018, all’esito del quale questa Autorità competente,

dopo aver verificato che:

• nel capannone nuovo, in parte dell’area destinata ai rifiuti “Ts-Tessili” è stato realizzato

tramite scaffalature un deposito attrezzature da lavoro di vario genere (no rifiuti)

• nel  capannone vecchio,  attualmente gestito  in  regime semplificato,  in  parte  dell’area

destinata  ai  rifiuti  “Cv-Cavi”  è  stato  realizzato  tramite  scaffalature  un  deposito

attrezzature da lavoro di vario genere (no rifiuti);

• mancavano  i  cartelli  per  l’identificazione  delle  aree  “R-RAEE”,  “Cv-Cavi”,  “EoW

alluminio/Ottone/Piombo/Rame”, “Tc-Toner”,

ed aver preso atto che:

- in relazione ai primi due punti,  la società  avrebbe provveduto, prima del rilascio del nulla osta,

alla trasmissione di una “Tav. 02” che riporti l’indicazione delle aree destinate allo stoccaggio delle

attrezzature da lavoro.

-in  relazione  al  terzo  punto,  durante  il  transitorio  di  48  ore,  la  società  avrebbe  provveduto  a

completare l’installazione di tutti i cartelli, anche nel vecchio capannone,

ha ritenuto  che le criticità rilevate nel corso del primo sopralluogo fossero state rimosse e che,

fermo restando la necessità di acquisire la planimetria sopra menzionata e che venisse completata

l’installazione dei cartelli mancanti, potesse essere rilasciato il previsto nulla-osta all’esercizio ;

TENUTO  CONTO  che,  con  nota  PEC  del  07/06/2018,  acquisita  al  protocollo  della  Regione

Toscana al  n.  AOOGRT/310880 del  12/06/2018/P.070.040,  la società  ha presentato  le  revisioni

della TAVOLA 02 – “Logistica e Layout impiantistico” e della TAVOLA 04 – “Gestione delle

Acque Meteoriche Dilavanti”;

RILEVATO, ai sensi dell’art. 6, comma 7, del D.P.G.R. Toscana n. 13/R/2017, che:

• in conseguenza del sopralluogo del 06/06/2018, nonché delle  integrazioni presentate dalla

società  successivamente  al  medesimo,  risulta  che  le  opere  realizzate  sono   conformi  al

progetto autorizzato;

• la garanzia finanziaria presentata risulta adeguata ai sensi di quanto previsto dalla Del. G.R.

Toscana n. 743/2012 come modificata con Del. G.R. Toscana n. 751/2013;

DATO ATTO che il Settore Responsabile del procedimento di cui al presente atto amministrativo è

il  Settore  Bonifiche  e Autorizzazioni  Rifiuti  della  Regione  Toscana  e  che  la  responsabilità  del

procedimento è assegnata al Dirigente del Settore dr. Ing. Andrea Rafanelli;

DICHIARATA l’assenza  di  conflitto  di  interesse  da  parte  del  Dirigente  sottoscrittore,  ai  sensi

dell’art. 6 bis della L. 7 agosto1990 n. 241, introdotto dalla L. n. 150/6 Novembre 2012;

DATO ATTO che l’ufficio regionale presso il quale sono conservati gli atti relativi alla procedura e

rese disponibili le informazioni di cui al comma 13 dell’art. 29-quater del d.lgs. 152/2006 e s.m.i., è



l’ufficio territoriale di Grosseto in Via Cavour n. 16, Settore Bonifiche, Autorizzazioni Rifiuti del

Dipartimento Ambiente ed Energia della Regione Toscana; 

DATO ATTO che la presente proposta di decreto è stata visionata dal funzionario responsabile di P.

O. “Autorizzazioni rifiuti. Presidio zonale distretto sud”;

DECRETA

1) di rilasciare alla società  C.M.B.  srl  nulla osta  all’esercizio dell’impianto  di  stoccaggio

trattamento e recupero rifiuti speciali non pericolosi  ubicato via Birmania 83 – Grosseto nel

nuovo  assetto  conseguente  alla  realizzazione  della  variante  sostanziale  approvata  con

decreto dirigenziale n. 14549 del 10/10/2017 come successivamente rettificato con decreto

dirigenziale n. 3481 del 15/03/2018;

2) di approvare il  nuovo allegato 1 – rev.2 – PIC in sostituzione del  precedente allegato 1

Rev.1– PIC approvato con il decreto dirigenziale n. 3481 del 15/03/2018;

3) ai sensi del punto 6) del dispositivo del decreto dirigenziale n.  14549 del 10/10/2017, la

società C.M.B. srl, in conseguenza del rilascio del presente provvedimento, dovrà attivarsi

presso il competente Settore Autorizzazioni Ambientali della Regione Toscana per chiedere

la revoca dell’Autorizzazione Unica Ambientale rilasciatale ai sensi del DPR n. 59/2013 con

decreto  dirigenziale n. 8602 del 07/09/2016  (atto unico SUAP n. 1013 del 22/09/2016);

4) di  prendere  atto  che la  polizza  fideiussoria  n.  96/155765115 emessa  dalla  società

UNIPOLSAI Assicurazioni Spa con scadenza fissata  al 10/10/2029 per l’importo massimo

garantito  di  €  235.117,49   in  favore  della  Regione  Toscana risulta  conforme  a  quanto

previsto  dalla  D.G.R.  Toscana  n.  743/2012,  come modificata  con Del.  G.R.  Toscana  n.

751/2013;;

5) di  dare  atto  che  restano  ferme   tutte  le  altre  condizioni  e  prescrizioni  dettate

nell’autorizzazione unica  n. 14549 del 10/10/2017 come successivamente rettificata con

decreto dirigenziale n. 3481 del 15/03/2018.

Ai sensi della Del G.R. Toscana n. 1227/2015, il presente provvedimento è trasmesso al competente

SUAP di Grosseto per il rilascio del titolo abilitativo finale (atto unico SUAP) e per  il successivo

inoltro a C.M.B. Ecologia srl e, per quanto di competenza e/o per opportuna conoscenza, a:

• Comune di Grosseto

• ARPAT – Area Vasta Sud – Dipartimento di Grosseto

• Azienda USL Toscana Sud Est

• Comando Provinciale VV FF di Grosseto

• Acquedotto del Fiora spa

• Consorzio bonifica 6 Toscana sud

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR nei termini di legge

oppure,  in  alternativa,  ricorso  straordinario  al  Presidente  della  Repubblica,  per  soli  motivi  di

legittimità, entro 120 giorni dalla data di notificazione, di comunicazione o di piena conoscenza

comunque acquisita. 

                                                                  IL DIRIGENTE
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